ATTO DI COMUNICAZIONE  PER ESECUZIONE DI PRONUNCIA GIURISDIZIONALE AMMINISTRATIVA N. 1439/2018 RESA DAL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE PER LA CALABRIA – CATANZARO.

Il Sig. COSTA ARTURO, nato a Caulonia  l’ 8 febbraio 1952  ed ivi residente alla via Pirarelli, 3;

nella espressa qualità di componente eletto  del Consiglio dei Delegati 2017/2022 del Consorzio di Bonifica Alto Jonio Reggino , nonché Presidente in regime di prorogatio  del  citato Ente per il decorso quinquennio ,  tanto comunica a: 

· Avv. Domenico FERRARA, quale Commissario Straordinario del Consorzio Bon. AJR presso la sede in Roccella Jonica alla via c.da MELISSARI; 
· REGIONE CALABRIA – in persona del legale rapp.te pro-tempore il Presidente della Giunta regionale;

· AL DIRIGENTE GENERALE DELLA REGIONE CALABRIA – DIPARTIMENTO N. 8 AGRICOLTURA E RISORSE AGROALIMENTARI –
· affinché, ciascuno per quanto di rispettiva competenza,  ne prenda atto con  piena ed integrale conoscenza ad ogni giuridico effetto

PREMESSO

- il ricorso contraddistinto con il n. 976/2017, con il quale esso istante, in proprio e nella  qualità all’epoca rivestita, con ricorso introduttivo e successivi motivi aggiunti, ha impugnato dinanzi al Tar Calabria  - Catanzaro i seguenti provvedimenti: 

A) provvedimento n. 0244118 del 24 luglio 2017 adottato dal Dirigente della Regione Calabria – Dipartimento n. 8 Agricoltura e Risorse Agroalimentari – Struttura di controllo sugli Atti e Provvedimenti dei Consorzi di Bonifica ed avente ad oggetto “Deliberazione della deputazione amministrativa n. 77 del 6 luglio 2017 – approvazione verbale finale delle operazioni di scrutinio del 2 luglio 2017 per l’elezione del Consiglio dei Delegati – quinquennio 2017 - 2022” a mezzo del quale la citata struttura, presa in esame la deliberazione in oggetto nella seduta del 19 luglio 2017, non ha approvato la deliberazione medesima sull’erroneo presupposto che il Consorzio avrebbe disatteso direttive regionali ignorando quanto intimato dal Dipartimento Vigilante con le note prot. SIAR n. 212810 del 28 giugno 2017 e n. 217610 del 30 giugno 2017, consistenti nell’intimazione di non procedere alla consultazione elettorale fino all’esito del procedimento avviato con la comunicazione del 28 giugno.

B) nota recante prot. SIAR 212810 del 28 giugno 2017 a mezzo del quale la Regione Calabria, in persona del Dipartimento n. 6 – Agricoltura, Foreste e Forestazione, ha paventato al Consorzio di Bonifica Alto Ionio Reggino l’ipotesi di un commissariamento dell’Ente dovuto alla potenziale sussistenza di “gravi irregolarità amministrative” ovvero di “grave violazione di leggi, regolamenti e direttive regionali” di cui al comma 1 dell’art. 35 L.R. n. 11/2003 (nella specie, violazione degli artt. 39 e 12 dello Statuto Consortile); provvedimento a mezzo del quale, peraltro, la Regione Calabria ha intimato al Consorzio di Bonifica Alto Ionio Reggino di sospendere sine die, con decorrenza immediata, gli effetti della deliberazione n. 7 del 2017 e, conseguentemente, il procedimento elettorale di cui al medesimo provvedimento.

C) deliberazione n. 342 del 25/07/2017 adottata dalla Giunta Regionale Regione Calabria, con oggetto “Consorzio di Bonifica Integrale “Alto Ionio Reggino” – Provvedimenti ex art. 35 della L.R. n. 11/2003”, a mezzo della quale il citato organo ha disposto lo “scioglimento degli organi di amministrazione del Consorzio di Bonifica Integrale “Alto Ionio Reggino” e nominato quale commissario straordinario il Dirigente Regionale avv. Domenico Ferrara;
D) del Decreto del Presidente della Giunta Regionale Calabria n. 76 del 8 agosto 2017, di nomina dell’avv. Domenico Ferrara quale Commissario Straordinario del Consorzio di Bonifica Integrale “Alto Ionio Reggino” e, per quanto occorra, della proposta di nomina di quest’ultimo nonché della proposta stessa di adozione del provvedimento di scioglimento, ad oggi non nota;

-  che, con pronuncia n. 1439/2018 depositata il 20 luglio 2018, il TAR Calabria  - Catanzaro accoglieva integralmente  il ricorso proposto e per l’effetto annullava tutti gli atti  impugnati; 
che nello specifico sono stati annullati , tra gli altri,  il provvedimento n. 0244118 del 24 luglio 2017 adottato dal Dirigente della Regione Calabria – Dipartimento n. 8 Agricoltura e Risorse Agroalimentari – Struttura di controllo sugli Atti e Provvedimenti dei Consorzi di Bonifica ed avente ad oggetto “Deliberazione della deputazione amministrativa n. 77 del 6 luglio 2017 – approvazione verbale finale delle operazioni di scrutinio del 2 luglio 2017 per l’elezione del Consiglio dei Delegati – quinquennio 2017 - 2022” a mezzo del quale la citata struttura, presa in esame la deliberazione in oggetto nella seduta del 19 luglio 2017, non  approvava la deliberazione medesima relativa ai  risultati  elettorali degli eletti per il quinquennio 2017 - 2022;  
- che, la pronuncia resa dal TAR Calabria - Catanzaro in data 24 luglio 2018 è stata notificata al designato Commissario e all’Ente di Bonifica, ed il 25/7 alla Regione Calabria e al Dirigente dell’indicato Dipartimento , ciascuno per quanto di rispettiva competenza.
- che, stante la portata dell’intervenuta sentenza, la Deliberazione della deputazione amministrativa n. 77 del 6 luglio 2017 – approvazione verbale finale delle operazioni di scrutinio del 2 luglio 2017 per l’elezione del Consiglio dei Delegati – quinquennio 2017 – 2022,  non può che reputarsi immancabilmente ed implicitamente approvata dall’Ente a ciò deputato, proprio  in ragione del carattere evidentemente auto-esecutivo  della sentenza in esame; 
 - che, come ormai sostenuto da pacifica giurisprudenza amministrativa, “nei giudizi impugnatori dinanzi al Giudice amministrativo, la sentenza di accoglimento assume connotazioni differenti a seconda che il provvedimento annullato sia lesivo dell’una o dell’altra tipologia di interesse protetto. In particolare, l’annullamento di un provvedimento lesivo di un interesse legittimo oppositivo è  auto esecutivo, nel senso che la conservazione del “bene della vita” che il ricorrente mira a preservare è effetto diretto della stessa pronuncia giurisdizionale” (cfr., in tal senso, T.A.R. Lazio Roma, Sez. II Ter, 17 dicembre 2013, n. 10910); 
Tutto ciò premesso, l’odierno deducente in proprio e nella rivestita qualità, 

COMUNICA 
· alla  REGIONE CALABRIA,  in persona del legale rapp.te pro-tempore il Presidente della Giunta Regionale ;
· al DIRIGENTE del DIPARTIMENTO N. 8 AGRICOLTURA E RISORSE AGROALIMENTARI –
·  all’avv. Domenico FERRARA, quale Commissario Straordinario del Consorzio Bon. AJR presso la sede in Roccella Jonica alla via c.da MELISSARI, 
a ciascuno per quanto di interesse che,  preso atto della sentenza n. 1439/2018 resa dal  Tribunale Amministrativo Regionale per la Calabria – Catanzaro  ritualmente notificata ut supra, ed in forza della sua auto-esecutività a far tempo dalla rituale notifica, esso esponente , quale organo democraticamente eletto dagli associati dell’Ente consortile Consorzio di Bonifica dell’Alto Jonio Reggino, si insedierà  nel posto di Presidente del predetto Ente,  e per ciò stesso  si recherà nella giornata di lunedì 30 luglio 2018 ore 9 presso la sede per eseguire il titolo giudiziale.

· Con avvertimento e diffida che in ipotesi di resistenza all’esecuzione , dovrà farsi ricorso all’intervento  della forza pubblica, versandosi in tema di ottemperanza a provvedimento  giurisdizionale auto-esecutivo.

· Si precisa, ancora, che il presente atto vale quale formale  diffida e messa in mora all’adempimento ad ogni effetto di legge.
Reggio Calabria – Catanzaro, 26 luglio 2018

                                                                                                             Arturo Costa  

Ad istanza come in atti io sottoscritto addetto all’UNEP presso il Tribunale di Locri, certifico di aver notificato il suesteso ricorso a: 

1) REGIONE CALABRIA –  in persona del legale rapp.te pro-tempore il Presidente della giunta regionale, domiciliato ex lege presso la sede dell’Ente in Catanzaro- Cittadella Regionale, loc. GERMANETO spedendone copia a mezzo plico raccomandando n._________________________________________________
-2)  REGIONE CALABRIA – DIPARTIMENTO N. 8 AGRICOLTURA E RISORSE AGROALIMENTARI – STRUTTURA DI CONTROLLO SUGLI ATTI E PROVVEDIMENTI DEI CONSORZI DI BONIFICA, in persona del suo Dirigente di settore legale rappresentate pro – tempore  della struttura; domiciliato ex lege presso la sede dell’Ente in Catanzaro, Cittadella Regionale, loc. Germaneto, spedendone copia a mezzo plico raccomandando n._________________________________________________
5)  Avv. Domenico FERRARA, quale  Commissario Straordinario del  Consorzio Bon. AJR presso la sede in Roccella Jonica alla via  c.da MELISSARI   consegnandone copia a mani di _____________________________
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